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IL SINDACO
 
Richiamata la deliberazione n. 15 del 31.03.2021, dichiarata immediatamente eseguibile, con la
quale il Consiglio Comunale ha approvato gli indirizzi degli orari delle sale giochi e degli apparecchi
e congegni di intrattenimento e svago di cui all'art. 110, c. 6 del Tulps ai sensi dell’art. 50, comma 7,
del dlgs 267/2000 e s.m.i.;
 
Premesso che:

-        con il termine ludopatia o gioco d’azzardo patologico (G.A.P.), definito dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità come “malattia sociale”, identifica l’incapacità di resistere all’impulso di
giocare d’azzardo o fare scommesse. Il gioco d’azzardo patologico, essendo una dipendenza
comportamentale patologica, è in grado di compromettere la salute e la condizione sociale del
singolo individuo e della sua famiglia. L’OMS lo assimila ad altre dipendenze (Tossico
dipendenza), considerando affetti da gioco patologico i soggetti che presentano sintomi
clinicamente rilevanti legati alla perdita di controllo sul proprio comportamento di gioco, con
evidente coazione a ripetere e con condotte compulsive tali da arrecare grave deterioramento
alla loro personalità;
-        la ludopatia è un disturbo molto serio che può arrivare a compromettere in modo grave la
vita dell’individuo che ne è affetto e dei suoi famigliari, ma anche a creare situazioni di allarme



sociale e, nei casi più estremi, a generare fenomeni criminosi, spingendo l’individuo a
commettere furti o frodi oppure ad alimentare il fenomeno dell’usura, con pregiudizio della
libertà e della dignità umana;
-        la diffusione del fenomeno della ludopatia in ampie fasce della popolazione costituisce un
fatto notorio o, comunque, una nozione di fatto di comune esperienza, come attestano le
numerose iniziative di contrasto assunte dalle autorità pubbliche a livello europeo, nazionale e
regionale;

 
Atteso che per una sintesi dei molteplici interventi di prevenzione e contrasto della ludopatia è
possibile fare riferimento al parere del Consiglio di Stato n. 33/2015 che richiama, tra l’altro, i
seguenti atti: la Raccomandazione 2014/478/UE del 14 luglio 2014, sui principi per la tutela dei
consumatori e degli utenti dei servizi di gioco d'azzardo on line; il decreto legge 13 settembre 2012,
n. 158, che ha introdotto numerose misure di contrasto al gioco d’azzardo on line e off line; l’art. 14
della legge 11 marzo 2014, n. 23, recante una delega al Governo per il riordino delle disposizioni
vigenti in materia di giochi pubblici volta a prevedere disposizioni per la tutela dei minori e per
contrastare il gioco d’azzardo patologico; la legge 3 dicembre 2014, n. 190 che ha trasferito presso
il Ministero della Salute l’Osservatorio per valutare le misure più efficaci per contrastare la diffusione
del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave istituito dal cd. decreto Balduzzi; le
numerose leggi regionali, inclusa la L.R. Lombardia n. 8 del 2013, che demandano agli Enti Locali
l’adozione di misure di prevenzione, contrasto e riduzione del rischio della dipendenza da Gioco
d’Azzardo Patologico;
 
Evidenziato che dall’ultima indagine CNR - IPSAD (Italian population survey on alchool and other
drugs) pubblicata in data 12/11/2020 risulta che:

-        i risultati dello studio Espad 2019 mostrano che il gioco d’azzardo è diventato un’attività
diffusa tra gli studenti in Europa, con il 22% degli intervistati che ha dichiarato di aver giocato
d’azzardo almeno una volta negli ultimi 12 mesi (prevalentemente a lotterie e gratta e vinci).
Espad stima inoltre che il 7,9% degli studenti abbia giocato d’azzardo online nel periodo di
riferimento. Il test di screening utilizzato per rilevare il gioco d’azzardo problematico ha rivelato
che, in media, il 5% degli studenti che ha giocato d’azzardo negli ultimi 12 mesi rientra in
questa categoria;
-        il dato italiano è nettamente superiore alla media europea, con il 32% degli studenti che
riferisce di aver giocato d’azzardo almeno una volta nel corso dell’anno. Di questi, il 3.9% risulta
avere un profilo di gioco a rischio, percentuale in questo caso più bassa del dato europeo. Nel
nostro Paese, gli studenti che giocano sembrano preferire le scommesse sportive;
-        negli ultimi due decenni, a causa soprattutto della crescente popolarità di smartphone e
tablet, i videogiochi sono diventati sempre più diffusi e gli utenti giocano sempre più spesso su
questi dispositivi. Circa il 60% degli intervistati ha riferito di aver giocato ai videogiochi in un
giorno di scuola nell’ultimo mese (il 69% in una giornata non scolastica). Nella maggior parte
dei Paesi, i ragazzi passano il doppio del tempo a giocare rispetto alle ragazze;

 
Ravvisato, altresì, che:

-        anche il tasso di disoccupazione, in particolar modo preoccupante quello giovanile, alimenta
il fenomeno della ludopatia che si sviluppa maggiormente in soggetti fragili;
-        i disoccupati e i pensionati risultano essere i soggetti più vulnerabili in quanto, oltre a
cercare nel gioco un modo per passare il tempo libero a disposizione, vedono nel miraggio di
una vincita la speranza di vivere in modo più dignitoso;

 
Vista la L.R. 21 ottobre 2013 n. 8 “Norme per la prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo
patologico”;
 
Vista altresì la delibera della Giunta Regionale Lombardia n. 2609 del 9.12.2019 avente ad oggetto
“Azioni locali di sistema nel contesto degli ambiti territoriali in materia di prevenzione e contrasto al
gioco d’azzardo patologico (L.R. 21 ottobre 2013, n. 8)” dalla quale emerge l’ampia gamma di
interventi programmati da Regione Lombardia per la prevenzione e contrasto delle patologie in
argomento, in prosecuzione del percorso avviato negli anni precedenti, prevedendo una spesa
annua di € 1.950.000,00;
 
Atteso che la Corte Costituzionale, con la sentenza 18 luglio 2014, n. 220, ha riconosciuto nella
riduzione degli orari delle sale da gioco una legittima misura di contrasto alla ludopatia;
 
Preso atto:

a)     della comunicazione in data 26.11.2020 prot. n. 386 Ns. prot. n. 25582 del 26.11.2020 di
ASST Monza Dipartimento Area Salute Mentale Dipendenze, non territorialmente competente,
dalla quale risulta che il predetto Dipartimento ha avuto in cura, nel 2020, n. 89 pazienti



giocatori gioco d’azzardo patologici, dei quali n. 1 residente in Agrate Brianza (allegato n.1);
b)     della comunicazione della UOS Alcologia e Nuove Dipendenze della ASST Vimercate (Noa
di Seregno e Noa di Vimercate) in data 4.1.2021 Ns prot. n. 38 del 4.1.2021 dalla quale si
ricava che nell’anno 2020 sono stati presi in carico un totale di n. 112 soggetti dei quali n. 6
risultano residenti nel territorio comunale di Agrate Brianza (allegato n. 2);
c)      della relazione (allegato n. 3) del Comandante della Polizia Locale di Agrate Brianza in data
6.11.2020, dalla quale relazione emerge il quadro degli utilizzatori di slot machine
(prevalentemente uomini nella fascia di età compresa tra 30-70 anni, in misura minore donne
per lo più ricadenti nella fascia di età compresa tra 40 – 60 anni, con alcune casalinghe o
persone in condizioni economiche non stabili; per lo più trattasi di lavoratori che svolgono un
lavoro itinerante stante la presenza di molte ed importanti aziende ed attività commerciali nel
territorio del Comune di Agrate Brianza che ha al 31.12.2020 una popolazione di 15.617 ed un
tessuto socio economico molto ricco ed avanzato);
d)     che, per meglio individuare il fenomeno nello specifico Comune di Agrate Brianza, dalla
documentazione resa pubblica dalla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, risulta che in Agrate
Brianza la spesa media delle puntate complessive degli ultimi 5 anni è pari a € 7.670.978
all'anno, con una perdita netta di € 2.266.864 di media ogni anno (allegato n. 4);
e)     della relazione in data 25.2.2021 dell’Assessore Collia e dell’Assessore Cantù relativa alle
attività poste in essere dal Comune di Agrate Brianza negli ultimi anni relativi al contrasto del
fenomeno delle ludopatie (allegato n. 5);

 
Ritenuto verosimile che il numero reale delle persone affette da Gioco d’Azzardo Patologico sia
ancora maggiore rispetto ai dati presi in carico alla A.S.S.T. Brianza, proprio in considerazione del
fatto che una parte significativa del fenomeno resta sommerso in quanto molti soggetti ludopatici,
poiché provano vergogna o perché sottovalutano la propria patologia o per altre ragioni, non si
rivolgono alle strutture sanitarie e che dunque i dati sopra indicati rappresentano solo la punta
dell’iceberg in termini dei soggetti realmente coinvolti da tale problematica;
 
Considerato del tutto irrilevante l'indicazione esatta del numero dei pazienti in cura presso l’A.S.S.T.
Brianza che siano effettivamente residenti nel territorio comunale, perché il presente atto non si
riferisce a singole situazioni ma tiene conto del modo in cui esse si ripercuotono sul contesto
comunale, nella ovvia consapevolezza che il fenomeno riguarda l'intero Paese, l’intera Regione,
l'intero ambito territoriale di competenza della A.S.S.T. Brianza, e, infine, anche lo specifico territorio
di Agrate Brianza (sentenza TAR Veneto n. 114/2016);
 
Atteso che il Comune è l’ente esponenziale della propria comunità locale: infatti, ai sensi dell’art. 3,
comma 2, del Dlgs 267/2000 “il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”;
 
Ritenuto che il Comune possa (anzi debba) adottare provvedimenti non solo a tutela della salute
pubblica, ma anche più in generale del benessere individuale e collettivo, anche sotto il profilo socio
– economico, della popolazione locale;
 
Ribadito che rientra tra i compiti del Comune contribuire, per quanto possibile, al contrasto dei
fenomeni di patologia sociale connessi al gioco compulsivo, dal momento che la moltiplicazione
incontrollata delle possibilità di accesso al gioco a denaro costituisce di per sé un obiettivo
accrescimento del rischio di diffusione dei fenomeni di dipendenza, con le ben note conseguenze
pregiudizievoli sia nella vita personale e familiare dei cittadini (anche di minore età) che a carico dei
servizi sociali comunali;
 
Considerato che, come è stato rilevato dalla giurisprudenza (Consiglio di Stato, sentenza n.
3271/2014; ordinanze n. 2133, n. 996/2014 e n. 2712/2013; TAR Lombardia, Brescia, sentenza n.
1484/2012; TAR Campania, sentenza n. 2976 del 2011; TAR Lazio, sentenza n. 5619/2010,
Consiglio di Stato, sentenza n. 3778/2015), quello della regolamentazione degli orari di apertura
delle sale-giochi per esigenze di tutela della salute e con finalità di contrasto del fenomeno del gioco
di azzardo patologico è un potere sindacale di carattere generale e riguarda dunque ( TAR
Toscana, Sez. II, 26 ottobre 2015 n. 1415 e TAR Emilia Romagna 5 novembre 2015 n. 1023) tutti
gli esercizi commerciali – indipendentemente dall’epoca di avvio della relativa attività –, perché
derivante dalla competenza ex art. 50, comma 7, del d.lgs. n. 267 del 2000 (da coordinare con
previsione dell’art. 31, comma 1, del decreto-legge n. 201/2011 convertito nella L. 214/2011);
 
Visto l’art. 50 del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 il quale stabilisce che il Sindaco è competente, tra l’altro,
a coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale;
 



Considerato che la competenza del Sindaco ad emanare l’ordinanza de qua è pacifica in
giurisprudenza (ex multis, Corte costituzionale 18 luglio 2014, n. 220, Consiglio di Stato, Sez. V, 20
ottobre 2015, n. 4794) e che con la deliberazione consiliare n. 15 del 31.03.2021, immediatamente
eseguibile, sono stati definiti gli indirizzi generali cui attenersi nella adozione della presente
ordinanza ai sensi dell’art. 50, comma 7, del Dlgs 267/2000;
 
Evidenziato che la disciplina degli orari derivante dal regolamento in esame riguarda (per quanto
concerne i bar, ristoranti, alberghi, rivendite tabacchi, esercizi commerciali, ecc.) solamente l'utilizzo
delle apparecchiature con vincite in denaro, mentre le restanti attività inerenti detti esercizi non
vengono minimamente interessate dal presente provvedimento;
 
Ravvisato che la previsione quali indirizzi generali del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 50,
comma 7, del Dlgs 267/2000 della fascia di preclusione della attivazione degli orari per l’esercizio di
apparecchi e congegni automatici da gioco di che trattasi nelle risultanze di cui alla deliberazione
consiliare n. 15 del 31.03.2021, immediatamente eseguibile e recepiti nella precedente ordinanza,
costituisca un ragionevole contemperamento degli interessi economici degli imprenditori del settore
con l’interesse pubblico a prevenire e contrastare i fenomeni di patologia sociale connessi al gioco
compulsivo, il cui accesso in maniera illimitata e incontrollata accresce il rischio di diffusione di
fenomeni di dipendenza, con ogni pregiudizievole conseguenza sulla vita personale e familiare dei
cittadini; ciò a maggior ragione nella attuale straordinaria fase storica caratterizzata da pandemia da
Covid 19 in cui (oltre ai contagi ed ai decessi) si è prodotta a livello internazionale, nazionale e
locale una situazione (che pare destinata a permanere nel tempo anche una volta ridotti ed
auspicabilmente eliminati gli effetti della pandemia) di accresciuta diffusione della povertà, di
indebitamento delle persone, di fragilità psicologica ed isolamento dei soggetti, specialmente quelli
più giovani e più deboli, situazione che rende ancora più necessario contrastare, con gli strumenti di
cui il Comune dispone, le illusioni corrosive di poter risolvere i problemi (socio- economici ed anche
esistenziali) con il miracolistico ricorso agli apparecchi e congegni automatici da gioco con vincite in
denaro;
 
Ritenuto che la scelta del Comune di definire le fasce orarie di preclusione del funzionamento delle
apparecchiature in argomento, nei termini di cui alla presente ordinanza, è proporzionata, in primo
luogo, poiché in potenza capace di conseguire l'obiettivo, appunto, mediante la riduzione degli orari,
di ridimensionare l'offerta di gioco; le contrarie osservazioni (peraltro indimostrate) che si potrebbero
muovere secondo cui i soggetti affetti da ludopatia si indirizzerebbero verso altre forme di gioco -
più subdole, rischiose o incontrollabili - dimostra che comunque è opportuno limitare già una delle
possibili forme di gioco (le slot machines, appunto) se altre ve ne sono a disposizione; e in secondo
luogo perché la soluzione individuata nel presente atto comporta il minor sacrificio possibile per
l'interesse dei privati gestori (riduzione dei ricavi compensabile con una diversa organizzazione
dell’attività di impresa) delle sale da gioco (peraltro non presenti sul territorio comunale) e degli
esercizi pubblici in relazione all'interesse pubblico perseguito (come puntualmente evidenziato dalla
sentenze del Consiglio di Stato n. 8298 del 2019);
 
Acclarato che la correlazione tra emanazione di ordinanze comunali di riduzione temporale
dell’offerta di gioco con apparecchi (Slot e VLT) e la riduzione della spesa negli apparecchi da gioco
nei singoli Comuni è stata autorevolmente riscontrata sulla base di dati sperimentali dalla ASL TO 3,
con la nota in data 1.2.20218 (prot. n. 0011080) che ha dimostrato, nella realtà di una zona
densamente abitata e industrialmente evoluta (simile a quella in cui è inserito il Comune di Agrate
Brianza), l’efficacia delle predette ordinanze sindacali e che la possibile "transumanza" verso i
luoghi a gioco libero continua ad essere un fenomeno trascurabile (allegato n. 6);
 
Ravvisato che:

-        se è pur vero che resta sempre possibile sostituire l’accesso fisico alle sale-giochi e agli
esercizi pubblici in cui sono presenti apparecchiature da gioco con quello virtuale ai siti
informatici, o ricercare all’interno del territorio regionale aree in cui il gioco non sia soggetto alle
stesse limitazioni, non ne deriva per ciò solo una preclusione ad introdurre vincoli a livello
comunale utili a contenere il fenomeno, trattandosi pur sempre di prescrizioni che quanto meno
circoscrivono gli eccessi e rendono più controllabile il settore (v. TAR Veneto, 16 luglio 2015 n.
811 e TAR Emilia Romagna 5 novembre 2015 n. 1023);
-        la limitazione degli orari di attivazione delle apparecchiature da gioco costituisce uno
strumento concretamente idoneo a contenerne la possibilità di utilizzo, integrando una misura
amministrativa funzionale a circoscrivere la diffusione del fenomeno del gioco patologico (v.
TAR Lombardia, Milano, Sez. IV, 21 aprile 2015 n. 995);
-        per costante giurisprudenza, la liberalizzazione delle attività commerciali e, più in generale,
la libertà d’impresa non sono illimitate, ma possono essere conformate per tutelare valori
costituzionali fondamentali quali la dignità e la salute della persona umana, l’ambiente e il



paesaggio (TAR Emilia Romagna n. 1023 del 5 novembre 2015, Consiglio di Stato n. 3778 del
2015);
-        la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, n. 3778/2015 ha riconosciuto la competenza del
Sindaco sulla disciplina degli orari, a fianco dell’autorizzazione della Questura per tali tipologie
di attività;
-        la sentenza del Consiglio di Stato n. 8298 del 2019 ha, tra l’altro, affermato che “mediante la
riduzione degli orari è ridotta l'offerta di gioco; l'argomento addotto dall'appellante secondo cui i
soggetti affetti da ludopatia si indirizzerebbero verso altre forme di gioco - definite più subdole,
rischiose o incontrollabili - prova troppo poiché dimostra che comunque è opportuno limitare già
una delle possibili forme di gioco (le slot machines, appunto) se altre ve ne sono a disposizione.
Resta in ogni caso una affermazione non dimostrata”;
-        le sentenze del TAR Liguria n. 972 del 2019 e n. 53 del 2020 che, nel respingere ricorsi
presentati contro una medesima ordinanza sindacale, hanno tra l’altro evidenziato che:

a)      su tipologie di gioco quali lotto, gratta e vinci, lotterie nazionali gli Enti locali non hanno
possibilità d’intervento, poiché soggiacciono a discipline di rango esclusivamente primario;
b)      sul gioco illegale, parimenti, ai Comuni non è data possibilità di incidere, in quanto la
repressione è chiaramente affidata esclusivamente all’autorità giudiziaria;
c)      le slot machines e videolottery, su cui l’ordinanza impugnata interviene, sono
caratterizzate da un grado di pericolosità maggiore “in quanto, a differenza dei terminali per
la raccolta delle scommesse, esse implicano un contatto diretto ed esclusivo tra l’utente e
la macchina, senza alcuna intermediazione umana volta a disincentivare, per un normale
meccanismo psicologico legato al senso del pudore, l’ossessione al gioco, specie nella
fase iniziale del processo di dipendenza patologica”.

-        il parere del Consiglio di Stato n. 1200 del 2020 che ha riconosciuto la legittimità di una
ordinanza sindacale impugnata relativa alla definizione di orari massimi e fasce di attività e,
partendo dalla constatazione che la ludopatia è un “disturbo psichico che spinge l’individuo a
concentrare ogni suo interesse sul gioco, in maniera ossessiva e compulsiva”, conferma che
ridurre l’offerta mediante la riduzione degli orari costituisce una scelta proporzionata per
fronteggiare la ludopatia;

 
Dato atto che il gioco d’azzardo e di fortuna comprese le lotterie, le scommesse e le attività delle
case da gioco, nonché le reti di acquisizione di gettito, rientrano negli “altri servizi esclusi” di cui
all’art. 7 lettera d) del D.Lgs. 59/2010 (che ricomprende anche la liberalizzazione degli orari di
apertura degli esercizi commerciali) e pertanto detto decreto legislativo non si applica alle fattispecie
oggetto della presente ordinanza per quanto riguarda la disciplina degli orari (cfr. ordinanza del
Consiglio di Stato, sez. V, n. 2712 del 15.7.2013);
 
Richiamate altresì le sentenze del Consiglio di Stato, Sez. V, n. 3778/2015, n. 4794/2015 e n.
4864/2015, del TAR Liguria n. 1230 del 2016, del TAR Lombardia sez. Brescia, sez II, n. 339 del
2017, n. 340 del 2017 e n. 341 del 2017, Cons. Stato, sez. IV, 27 novembre 2018, n. 6714; V, 6
settembre 2018, n. 5237; 8 agosto 2018, n. 4867; V, 23 luglio 2018, n. 4439; V, 11 luglio 2018, n.
4224, oltre quelle sopra espressamente citate;
 
Rammentato, infine, che la Corte di Giustizia, come rimarcato da Cons. St. parere n. 33/2015 e da
TAR Bolzano sentenza n. 31/2017, ha più volte specificato che restrizioni alla libertà di stabilimento
e alla libera prestazione di servizi possono essere giustificate da esigenze imperative connesse
all’interesse generale, come ad esempio la tutela dei destinatari del servizio e dell’ordine sociale, la
protezione dei consumatori, la prevenzione della frode e dell’incitamento dei cittadini ad una spesa
eccessiva legata al gioco medesimo (v. in tal senso, sentenza 24 gennaio 2013, nelle cause riunite
C-186/11 e C-209/11, punto 23), con conseguente legittima introduzione, da parte degli Stati
membri e delle loro articolazioni ordinamentali, di restrizioni all’apertura di locali adibiti al gioco, a
tutela della salute di determinate categorie di persone maggiormente vulnerabili in funzione della
prevenzione della dipendenza dal gioco (interesse fondamentale, salvaguardato dallo stesso
Trattato CE);
 
Rammentato che ai sensi della L.R. 21.10.2013 n. 8 e della D.G.R. 24.01.2014 n. X/1274, con
deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 20.02.2014, il Comune di Agrate Brianza ha altresì
definito sia i cosiddetti "luoghi sensibili" che il raggio di m. 500 dal baricentro di tali luoghi entro i
quali non sarà possibile collocare nuovi apparecchi per il gioco d'azzardo lecito;
 
Atteso che la Conferenza Unificata delle Regioni e delle Province autonome di cui all'articolo 8 del
d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281 ha concluso i suoi lavori con l’intesa del 7 settembre 2017 ed ha
individuato il punto di equilibrio tra i contrapposti interessi nella fissazione di un monte ore
giornaliero di interruzione del gioco non superiore a sei ore;
 

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&amp;schema=cds&amp;nrg=201202688&amp;nomeFile=201503778_11.html&amp;subDir=Provvedimenti


Considerato che nel Comune di Agrate Brianza non sono presenti esercizi autorizzati ex art. 88 del
TULPS (sale scommesse, sale bingo, sale VLT, ecc.) e che in forza del vigente PGT non è
ammessa la apertura di detti locali e che pertanto è pleonastico disciplinare gli orari di detti esercizi;
 
Ritenuto quindi di dover definire – nel rispetto dei principi di proporzionalità e di equa ponderazione
degli interessi e degli indirizzi espressi con deliberazione n. 15 del 31.03.2021 dal consiglio
comunale ai sensi dell’art. 50, comma 7, del Dlgs 267/2000 – la individuazione di un monte ore
giornaliero di 6 ore di interruzione del gioco nei giorni feriali e festivi come segue:

-        Gli orari in cui non possono funzionare gli apparecchi da gioco con vincita in denaro di cui
all'art. 110, c. 6 lett. a e b del TULPS, collocati negli esercizi autorizzati ex art. 86 del TULPS
(sale gioco, bar, ristoranti, alberghi) nonché negli esercizi commerciali, nelle rivendite dei
tabacchi e nelle ricevitorie lotto sono i seguenti: dalle ore 8.00,00 alle ore 10,00, dalle 12.00 alle
14.00 e dalle 17.00 alle 19.00 di tutti i giorni, compresi i festivi;
-        Gli apparecchi di cui sopra, nelle ore di sospensione del funzionamento, devono essere
spenti tramite l'apposito interruttore elettrico di ogni singolo apparecchio ed essere mantenuti
non accessibili";

 
Vista la deliberazione consiliare n. 58 del 29.10.2020 avente ad oggetto: “Mozione presentata dal
gruppo consiliare Movimento 5 Stelle avente ad oggetto: Mozione gioco d’azzardo. Provvedimenti
funzionali a disciplinare gli orari di esercizio degli apparecchi per il gioco d’azzardo”;
 
Ritenuto di dare attuazione alla predetta deliberazione consiliare n. 15 del 31.03.2021, avente ad
oggetto: “Approvazione indirizzi per gli orari delle sale giochi e degli apparecchi e congegni di
intrattenimento e svago di cui all'art. 110, c. 6 del Tulps ai sensi dell’art. 50, comma 7, del dlgs
267/2000 e s.m.i.“;
 
Richiamato l’art. 50, comma 7, del D. Lgs n.267/2000;
 
Visto il Dlgs 267/2000 e s.m.i.;
 

ORDINA
 

1.      ai sensi dell’art. 50, comma 7, del D. Lgs n.267/2000, quanto segue:
 

-        Gli orari in cui non possono funzionare gli apparecchi da gioco con vincita in denaro di
cui all'art. 110, c. 6 lett. a e b del TULPS, collocati negli esercizi autorizzati ex art. 86 del
TULPS (sale gioco, bar, ristoranti, alberghi) nonché negli esercizi commerciali, nelle
rivendite dei tabacchi e nelle ricevitorie lotto sono i seguenti: dalle ore 8.00,00 alle ore
10,00, dalle 12.00 alle 14.00 e dalle 17.00 alle 19.00 di tutti i giorni, compresi i festivi;

 
-        Gli apparecchi di cui sopra, nelle ore di sospensione del funzionamento, devono essere
spenti tramite l'apposito interruttore elettrico di ogni singolo apparecchio ed essere
mantenuti non accessibili".

 
2.      Di dare atto, ai sensi delle sentenze del TAR Liguria n. 972 del 2019 e n. 53 del 2020 che la
presente ordinanza non riguarda tipologie di gioco quali lotto, gratta e vinci, lotterie nazionali, in
quanto gli Enti locali non hanno possibilità d’intervento su dette attività, poiché esse
soggiacciono a discipline di rango esclusivamente normativo;

 
IL SINDACO

Dott. Simone Sironi
 
Allegati:
Allegato n.1
Allegato n.2
Allegato n.3
Allegato n.4
Allegato n 5
Allegato n.6
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